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FERROVIA DA TORINO A SAVONA. 


‘A tenoro dell'art, 6 della, convenzione ati 
pulata dal Governo coll'impresa Guastalla, ol 
‘approvata colla legge 28 agosto 1870, il Go- 
verno è in ficoltà di ordinare. all'impresa 
Guastalla, durante il termine. stabilito per 
il'compiniento dei. lavori, il quale scaderà 
col 81 prossimo dicembre, anche l'esecuzione, 
eitro. un congruo termine, del tronco da. Bra 
i Carmagnola, al preszo)di un milione sci 
centomila lire. 

Ora è vicino a scadero il tompo convenuto 
© nm risalto ancora. cho dal Giverno si sia 
provvednto a dar obbligo. alla nuldetta im 
prewa di tale costrnzione, coma giustizia yuole, 
è como replisstamente richiesero i Comuni che 
si sobbarcarino n gravissime spese per con- 
correre alla esecuzione della progettata vi 
taltaî spraintmento poî, come quello di'Sox- 
mariva del Bosco, fidati solo nelln promessa 
di esserà chiamati 0 feuito  direttamnto; del 
beneficio del passaggio della ferrovia sul loro 
territorio... 

Custringere. quanti da Bra muorono der | 
Trorino a resumi fino n Cuvallermaggiore, è 
nua tale anomalia che #olo pmò) aver avato 
ragione finora nella necessità di valersi del 
troncò già stato precedentemente costratto da 
‘uns Socictà privata; Ma/ora che si apre nuovo 
accesso al Mediterraneo, arrecando i semi 
benefzi dsl commercio ‘ben molti paesi con- 
dannati finora a star. segregati dal consorzio, 
vuolni provredero ad abbreviare per quanto è 
possibile l'intera strada dn Savone. n. Torino, 
@ più che mai è necessità il diminuire la spesa 
6 nblbreviare il tempo, siccome) si fur con 
questo nuovo tronco per cui sì risparmiano 
aires dodici chilometri. 

Deljberato tale Invoro di sominia utilità, che 
1o stesso Ministro dello finanze, ripetutamente 
dichiarava doversi ‘eseguire, allorché ebbero 
Jogo le discussioni su questa ferrovia in Par- 
lamento, egli è certo che si provvederà alla 
continuazione della medesima mercè un. altro 
tronco che, da Carmagnola passando per Cari- 



































‘ael Pianciani paîono una razione di esita 
‘conferirgli la soprema magistratura ‘manici. 
pale della capitate del Regno, Questi algnori |P 





stata fatta l'osservazione nel Consiglio d'og- 
Gi). che il Piancinai, giù radicale quando l'as- 
‘quisto di Roma ad'ogui costo era più nel iro- 
‘gramma dei rossi che non deî' moderati, è 
‘oggi: di opinioni così moderato, che i nemici 
sti più accaniti sono appunto ' tra ‘gli ultra 
della Capitale © della Gazzetta di Milano. 
E neppure si tieu conto, avversando la no- 
mina del Pisnciani, cho l'azione. sua, contem; 
perità con quella de' suoî colleghi della Giunta, |" 





pericolo alcuno di eocesii politici, mentre nel 
l'ordine amministrativo è promettitrice di ener- 
[gici è aaviî ‘ordinamenti. La cos ad ‘ogni 
molo, sarebbe atatà non. id scartata, ma to- 
muta in sospeso. Nè è difficile cho l'opinione 
cittadina, quando trovi oco nel Parlamento od 
auch solo ia appoggiata da una pressione 
nol senso gonerico. che si abbia s provredore 
Roma di ‘un sindaco, finisca. per prevalere. La 
condizione presente del Municipio, da sì grau 
tempo. acefalo, è veramente intollerabile, 
Oggi, è mezzogiorno, si è riunito al Mini 
atero d'agricoltura Il Consiglio superiore del- 
l'industria © del commercio, 
Presieteza. il. Castagnola stonso ,'ed erano) 
presenti, {ra gli nitr, i deputati Maurogonato, 
Seismit-Doda, e Fabricotti, od il neo-senatote 
Il Lurzati che, dopo la: nomina dello 
Scialojo a ministro della pubblica istruzione , 
gli enccedette nell'ufficio di presidento del 00° 
to| d'inchiesta ,, sòmministeò notizia. rom-| 
‘maria dello ultime sedute tenute dal Comitato 
‘a Bologn, Venezia, Milano e Torino. Ed auzi 
‘a Torino! furono prodigato dal Lizzati o dagli 
altri membri del Comitato presenti alla sedia, 
‘d'oggi del Consiglio , molti elogi di operosità 
‘o di ampie © liberali. vedute. Gli argomenti 
‘dei quali il Consiglio intraprese indi ln disa- 
mina sono pressost. tutti d'interesse speciale. 
Solo voglionsi! eccettuare i progetti di muovi 
ordinamenti per i docks © per lo elezioni com- 
‘merolali, La discusaione relativa ni docks ni 


























basteranno meno di quattro/o cinque sedute 


[ella presente neriione sututial 
Tl Comitato central 











però nm tengono conto, (e loro mo. sarebbe 


fim fabbricato fn Plazen_V. E, 
(li circa G. 200 pila per le altro 


ola 
pubbliche 








‘Alp. 


er @veasitagirio della cità. (Senzinella delle 


Alessandria. — Fiendo morto, il ve 


‘merata, Jasciita în terra. la sun vittima; coraò 
in utin sala dov'erano insiemo gli alttuni; e 
dicendo: Tuiparate a! morire dal metro pre- 
fetto; sentind. ui nitro .ccipo di revolver aullu 
[propria fronte e cadde morto. 


scovò di questa dioceni, parlaal! ora ‘del: sua 
successe; e vuslsi che sia don Giocondo Sal- 
vaj, vicario genorale della d'cciai d'Alba, 
[è pure avvocato oltre: che teologo, viene detto 
liberale:e godo la stima della ‘cittudinanza| 








ATTI UFFICIALI 


Lal Gazzetta U/ficiale del 18 novembre reca: 


ove l'elemento moderato predotbina,non presenta. 


brotrarrà ja Jungo e narà cagione cho non 
poreha JI. Consiglio. esaurisca Îì programma 


per. l'Eeposizione' di 





d'Alba. 
Venezii 





— Si 8in questa ‘città costi 


ottenere che sieno, nella leggo 





pres 





[roron 
Liberali; 








nove 





‘zlona dell'agro. romano; contiatano. 

Mi di assicura. che tali studi daono luogo a 
rivolazioni i me @ a discussioni di 
un carattere. eminentemente. sociale 
roeché. cotesta quistione dell’ agro 
‘hlama sotto il: celtello anatomiso della cri- 
rica mon solo 1 beni della mano-morta  ecele- 

tica, ma: altresì: nun gran quantità di li 
tifondi ‘o ‘beni fid:cornmnissari! cho costi 
‘an'ingeute mano-morta Inica, 

Per vere un'idea, di quant 

citerò qui alcnue cifre ufficiali, 
























204,951. 
Esso non novera che. 89. propristarii liberi, 

tatti gli altri non rappresentano, qual pi 

‘aisi meno, 56 non che mani-morte, Tatti cò 

resi nono 406. proprietari 

ui 204,951 ettari. 

Io ta concentramento 

E perchè di questo concentramento di 

prietà. pe avera 

esatta è bene, che' abbiate. sott'octhio Îl se: 
guento| specchietto, ‘sul'quile ‘how vi binno 
obbiezioni a faro, imperocshé le suo cifre simo 
— come si suol diro — vangelo, 

La proporzione: fra popolazione © proprie-| 
nia in Piemonte e in Sicilia come 
provincie napoletane como 8/2 1: 

‘ella Lombardia, Utabria, Parmigiano © Mo- 
donoso come 6a 1: 
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‘abitanti non ha che 1 proprietario, 
—Il Minietro della pubbli 

diramato il seguente avviso: 
La session 














tali a Conto di ittdii ll sono di 


slo delle corporazioni religioso di’ Roma, ti: 
sonte estrinsecati i più larighi principi 


Roma. — Scrivcno al Movimento di Ge- 


Gli studi pel risanamento o per la. coltiva» 





‘accenno; vi] Ja 
incontestabili. 
L'agro romano ha l'estensione di ettari 


Sopra ' ui terreno | 
economico spettaco- 


vo 
"uidoa "ancora "più 


‘coma 4 a 


‘nelle ‘Marche come: 0 a 
ella Toscana © nelle Roniaguo éomo;18 


sentito un po’ la proporaione ‘di cui è! 
beatificato il vasto ‘agro romano; a ogni:1000 


strazione a 


straordinaria. di esami di ripa- 


1. Un regio decreto (n. 1053),iel; 12 
ttobr; ci fitta, tro quovi posti gratuiti 
Hel Colvito nazionale. Vitorip Emanselo di 
eri. 

2: Un regio decreto (a, 1081), del 1° 
'novombre, precednto da Relazione a Sta Mne- 
tà, del seguente) tatti 

"Art. 1, XI premio d'ingaggio da pagaraî ai 
oraduvti ed Allo guardi di Sicnrszza pubbli, 
So eslgsi | comuudanti — al compimento 
ella rispettiva ferma, di sei anti 
iene elerato da lire cento cinquanta a Sire 
‘duecento. 

Art. 9, Ai graduati nl alle guardis. che, 
rima di compiste la loro ferma, vengono col 
Pest rino 0 conidai per rione di 
Faolo; © licenziati tato ferite o. per 
tontratto malattie troniche durnate dì serv 

zio, il detto premio vorrà. pagato _in propoi 
zione al tompo trascorso dal principio della loro 
ferma sino lla oro cessazione’ del servizio. 

di morte di un graduato o di una] 
guardia, il premio d’ingaggio é devoluto, agli 
‘adi nella stessa. proporzione, 

Se il defunto a lasciato debito. di massa, 
lo bompetonte pate del premio d'iugaggio "è 
(lev.luta alla rispettiva aministtazione in e- 
tinzione del' debito stesso. 

Art, 8. Ai graiuati ed allo: guardi. che 
venigono espulsi od inviati alla Compagnia di 
Ricotta, o liccosinti per motivi alveri, dn 
auelli indicati. nel'artlcelo” precedente, nen 
‘compete alcu premio d'ingaggio. 

‘Art, 4. Il presente daoreto sarà applicabile 
'dal 1° dicembre prossimo ventaro; intendendisi 
esteso le disposizioni conteunte. negli articoli 
1° © 2° anche ni gradmati ed alle guardi: (che 
'a quella data si troveranno già in serviriv 
3. Un regio decreto (u. COOCKXVI, 
parte suppl., del 6 ottobre, che approva al: 
cono modificazioni nello statuto della, Banca 
popolare operaia di Bari. 

4. Disposiziunt. nel personale dipen: 
dento dal inistero della guerr 









































IL\CONTO DEL: TESORO 
Eoeo i risultamenti del conto del Tessro al 
Bi ottobre 1872, 


Essi sî riassumono come segue: 
Atti 























Questo prospetto, confrontato con quello del 
mese anteriore, attesta, all'attivo un'entrata 
Del mese d’attibro di circa 144 milioni o. nda 
Himinazione ne' debiti di tesoreria di oltre 20 
‘milioni, mentro nel passivo i pagamenti; pei 
‘rari dicisteri farono di 197 milioni. 

Confrontando le. riscossioni ‘e i pagamenti 
noi primi; disci meat dell'anno, si ha, uns 
dl fferenea di diciotto milioni a vantaggio delle 
prime. 


T vormmenti fatti ia tesoreria nel mese di 


94:07 contro L. 190,619,27% 
(di ottobre 1871. Si ehbe perciò nel m 
‘tu animento; di Ty. 29,962,600. 
Ecco ora lo! 
‘trito nei primi dioci mesì del 1879 0 1871. 
1879 
Tmposta fondiaria Li. 179,257,089 49 
Imposta di ricchezza mobile (n 149;079,458. 19 
Tassa sulla macinazione -—» 47,080,711 76 















Tasse sugli anzi n 104,697,740 31 
Tassa di fabbricazione -—» -1,900,246 62 
Dogane n 71\901,591 84 
Dezi di consumo n° 8R,794,724 47. 
Privative n 109,569,949 05 
Lotto n 89,799,140) » 
Proventi di servizi pubblici n_84,F77,909 52 
Entrato eventuali s_8,481,608. 42 
Patrimonio dello Stato -—‘» 26,446,997 Il 
Rinborsi di speso n_88,768,814 58 
Eutrate straordinarie = 50,905,170 60 
[Asso ecclesiastico n 39,987,664 90 

Soiaia T. 1,035,989,410 06 

1871 

Imposta fondiaria Li. 144)591,255 07, 


Imposta di ricchezza mobile 





= 80,738,018 98 
Tisna sblla macinaziono |» 88,918,828 07, 
(Tasso sugli affi nl 86,360,501 48 
Tazso di fabbricazione «—» ‘916697 28 
Dognae n° _96069,585 93 
Diszi di consumo » _58,190,978 69 
Privative n 104,194,215 90 
Lotto n 69,183,089 29 
Proventi di servizi pubblici» 89,195,217 78 
Eatrate eventuali 8,919,367, 58 


17/748,875 24 
Rimborsi di spese 41,606,501 98 
|\Eitrato strairdinario 111,046,002 88 


Patrimonio dello Stato» 


‘Asso ecclesiastico 


‘48,897,817 68) 





‘Somma Li 907,966,480 28 
Tutte le tasso diedero un aumento; salvo il 


dazio di consumo, il qnsle nell'anno scorso 

















































0 I; o Srnordinaria al mi di PID | piari gio casso: alli ino gittò-in Tesoreria. una somma eccezionale n 
guano, rienca direllamente = Torino. La quale |vicnna ha organizzato, per opera dell'associa: | Tante per la licenza Ta gine a colla fel 1871 È... 151,680,175\04 [0 del pagamento degli urretrati. 
opera non è a dire come e quanto riessirà |;one libraria, un concorso della: stampa ita-|naoritti alla secorda parte dei contingenti di |Riscossioni a tutto ottobre === ‘i 
panteggin bea saab, Llano pleoament( liana a quela mesta Internazionale, Non olo era dll 1 categurb; delle, casi 166091, | "1% © 71006083410 08/ CRONACA CITTADINA i 
libero Il tratto dai Troffarello, che, quanto: |vi gi i dai chiamati i eserciri trime- | xtutni mul cordo forzseo | n° 750,000; Ì 
O RONilo anzio. è già di auverchio per.|'U,2t viarebbero degli epecinen dell'imiuatra| strati; ‘avrà incominciamento col giorno 91 del |ucaty atti agito Comi e = | 
que a doppio è gi Per*| tipografica propriamente detta, mn anche sbre coll'ordime seguente: PERDI HNLIO cassa (o ARE È \l 
i onto ; O Pssva dicembre sunnita: istruzioni n 674/175 /10| « Registro di popolazione. — 
corso tuttoli da numerosi altri convogli. | | giornalismo sarebbe invitato figurare me: Trove. scritte. i di i Dì Siadicos vediati. gli ‘artcoli.7, 8, 9 | 
E per tal molo si compicrà più perfetta: |ajanto campioni dello rispettivo pubblicazioni. | -Tetteratura italiana ll di 91: Crediti di Tesoreria. del 13 054401 ed [dol legge 20 giogio 1871 par'lo' stabili | 
mento quella rato di forrorie che già solcano | “TI conte Piper; già miniatro di Svezia, l@|| remssatate etica di as. Die Tai ‘mento del Registro di popolazio i 
in griù patto con tnato benelsio il MOSTRO |sempro a Roma. È ancora incerto so serà ti-|| Lingua greca il di 26 cite 4 310,809,010)74 |, Voluto il Rai decreto 28 gennaio corrente 
Piemonte, procacciandogli sini si il primato | cevato dal Re a Rome od a Napoli. Ad ogni| sfatematica il di 98. | canblamenti di abitazione nell'interno del 
per usato titolo state lo alte proviacie| modo l'uicaza serà, como già vi crisi, pri Prove orali. Totale: Li 9,909,907,778 68 | Comune debbono essere notificati all'uffiio co 
3 sura vata; la mo itasione. esseno terminata, di| \T‘gioraî 30/631 dello stesso mese. Passivo, riunale di Anagrafe (al qualo si accedo dalla 
‘0161 Rocca» | pisn ‘diritto per la morte del suo sovrano. Il tempo utile per presentare le domando di | Pagamenti a tutto. ottobre Fia della Corte d'Appello; n. 1, scala quinta, 
| *_. 1 Si aspotta a Sorrento, pel fine del prossimo | isctizione ai presidi e ai pruvveditori nella forma | 1872 L. 1,017,619,648 88 isso; 1) entro giorni trenta dall'avvenuto 
CI sorivono: febbraio, l'Inperstrce di Russia, la quale ver-|presvritta dal ogolainento icado cu 5 dl me tralci dele osato am: PANE Ni Lin line 
Roma, 19 rovemtre, [rebbe a passarvi l'ultima parte dell'inverno, | [l2Pio: oa ‘nstrasioni n 400800 RE GRIlE Ta RITO Catene I anto 
Dopo la votazione, per cui nol designare la TETTE e da aovemite L. Decreti di liberazione afu- tori quanto a! chi vi entri ad abitare 
hi Da Per il Ministro: Rezasco. | vore di Tesoreria,» 48,778/61 A : 
Ruora Giunta, il Consiglio municipale di Roma | Pinerolo. — L'Ero delle Alpi Coxie'cl| — Ta Corto d'Assisio ha condannato l gior: | Debiti di Tenoreria alla f- Tie SoNEHRi i ici nido: 
raccolse il maggior numero di voti sul Pian-|narla d'una gita che fece colà il Prefetto della |nalo 74 suffragio îniversale n 6 mesi di car=| ne dol 1871 n:1,050,690,017/ 87 |zion0 debbono farai © verbali 0 per. iaerito 
ciano, l'opinione pubblica lo designa unanime-| provincia domenica scorsa. (cere © 5 mila lire di multa. Crediti dî. "tesoreria al: 81 tene il caestoz li name proprio e iguelio 
mente o sindaco, Sembrn però che talo ele-|  Viaitò il nuovo locale della sotto-prefettuts, | Agila, — Scrivono da Aquila al Piccolo | ottobre 1872 ‘n. /195,616,588 41 |ofvile, professione, numero, delle persote cus: 
zioni incontri serii ostacoli da parte di alcuni TAR E Perprione o oe lche un depiorevoliasimo fatto è segnito in bitauti, l'indirizzo della nuova abitazione, 
ministri, Se ne parlò, a quanto mi ai assicura, [atei to datogli dalla Giunta ‘manisipalo e |00e! Convitto nasionale. L,.19,209,789,884 81 [cioè via, numero della porta, piano, e-la. pro: 
in ‘un Consiglio tonutosi oggi a palazzo Bra- | riparti per Torito alla; otto di sera. Un! prefetto di camerata, il quale aveva &- | rondo di cassa, 91 ottobre renieuza. 


ato qualche divergenza col rettore, ontrato 
lnélla costui stanza, gli tirò due_ colpi di re- 
Volver, uno dei quali falli, na altro fori il ret- 
‘tore pluttosto gravemente. Il prefetto di ca-| 


Sohi. Il Lenza si mostrerebbe. favorevole, e 
con lui il Sella où il Castagnola. Ad. altri 
colleghi invece, i precedenti alquanto. spinti 


1878 ‘Nulla è innovato circa. all'obbligo di spe» 
Glali ‘©: più sollecita consegae imposte da leggi 
le regolamenti agli albergatori , locaalieri, | 


'afittà-camere e simili. 





Cuneo. — Sappiamo cho la Commissione 
‘municipale pel bilancio propose al Conaigtio il 
premio di I, 60. mila. per chi farà innalzare 





Somma 




















cai (retin 509. | — Eccellente. Lomiolattolo. crollò le spalle. mezzo a cni era sna mogliò; Enilco guar-|con cui erano atato detta parevano rive. 
APPENDICE Snccedette un silenzio. Entrare in di-| — Peub! ‘dava la testa piccola e mezzo. calva dilare in lui; ma il signor Baldelli era 
‘scorso con quel taciturno, diventargli fa-| — Al club ginocherà? ‘quell'uomo e si sentiva imbecillire. ‘tornato in tutta In sua solita espressione 

= migliare: era facile a dirsi, ma come| — Sì. — Come si fa & discorrere con un si-|atona, indifferente ed assonnata, Però non E 

(giongervi? Enrico si atillava il cervello| — Forse al ichist. ‘mile animale? pensava ; ed era per nb-|si sedette più, e continuando n parlare , i 
MENTORE E GALIPSO |: srovare un argomento is pariare. — Appunto. bandonare affatto l'impresa, quando l’o-|senza rivolgere lo sguardo al suo com- 


— Teri ‘sera Lei non è stata a teatro?|] — Ho sentito a dire, anzi, che Lei era [metto si alzò con una certa vivacità di |pagno, soggianse : 





— No. un'bravlssimo giuocatore. ‘moto. — È un brav'uomo il conte Giallini. 
E — La ci viene di rado? Ml marito d'Eulalia tornò a guardare] — Ah ah! disse : ecco mia moglio che| — Mi pare di sì: rispose Enrico che | 
— Già! 





ln volto il suo interlocutore, 6 meno fu- 
‘gacomente di prima, pol fece un sorri- 
netto. 

— Non el valgo niente. 

— 0h! la sarà modestia... Non ri si 
diverte ae non a que' ginochi in eni ai è 
‘abili. 

— Non mi diverto. 

— E giuoca lo stesso? 

— Già! 


= si ritrae in disparto col conte Giallini. 
Lacosta stupito d'aver sentito pronun- 
'ziaro) tante parolo di fila da quell'automa 
parlante , volse gli occhi nella direzione 
in eni guardavano quelli. del marito di 
Eulalia, Vide che era esattisaimo fl fatto 
‘annunziato, da Baldelli la signora, preso 
Îl braosto del (conte, camminava verso 
lun angolo del salone, dove pol sedevano 


‘non sapeva troppo che cosa dire. Î 
— È molto nostro amico. } 
Lacosta non seppe rispondere altri: 

menti che facendo un leggero inchino. 
— Amico di mia moglio sopratutto. 
L’accento con cul’ ciò veniva detto;; 

era conì ingenno che impossibile il‘tro- 
varci ombra di malizia; ma il giovane 
lseppo ancor meno di prima che o0ga dire. 


— Anche quando ci ha il palco la sva| 
signora, non vi si lascia vedere, 

Baldelli sollevò un momento le floscio 
[sue palpebre. 

— Vado al club: disse asciutto asolutto, 
Enrico, con un coraggio ed una pera 
veranza degui di miglior causa, ebbe la 

virtà di continuare, 
— Non ama la musica? 





Oaerroro XXXVI (Seguito). 


Aspottò dunque il momento in (cul il 
signor Baldelli, deposta la sa tazza nul 
plattellino, la porgeva al domestico che 
Veniva raccogliendo le chicohero yuote, 
© facendogli un leggero inchino, ‘diaso 
per cominelare il: discorso: 








— Eccellente caffà. 

Il marito d'Eulalia non mostrò alcuna 
sorpresa, non volse. neppure du. quella 
parto uno aguardo, e si contontò di ri- 
‘fipondere com sccento che pareva. quello 
d'un automa a cul si è toccato la molla 


— Poco. 


'Ansì è quello che si fa di più, 
— Non smo chiscolerare. 





che gli fa pronuuziare alcune parole 





‘o colla vista dello ballerine, 


— Ma in teatro si chincchera pure... 


— C'è quanto meno anche da conten: 
tarsi gli occhi collo spettacolo del ballo 


— Oh bella! pérohò? 
— Per passare il tempo. 
— Ab! 





Stettoro di ‘iuoyo un pochino senza a- 
lprir boca; Baldelli guardava ostinata- 
‘mente i rosoni del tappeto, e tratto tratto| 
in là, innanzi a sè, verso un gruppo, ini 


ambedue e discorrevano animatamente , 
‘appartati da tutto il ‘resto della società. 

Che il signor Baldelli avesse fatto co- 
‘desta osservazione so no stupî molto En- 


iseratarci una mostra di sentimento o di 








rico, e volse nun'occhiata sulla faccia 
incartapecorita. del: padrone di casa per| 


pensiero cui. quelle parole e la vivacità 


— Oh! egli è un gran politico! e- 
sclamò con una specie. d’ammirazione il 
signor Baldelli; a cut pareva siffatto ar- 
|gomento ‘essere'‘così | piacevole da dargli 
‘una parlantina, como raramente gli av: 
veniva di avere. 

— Ditenl che sia stato un collabora- 
toro prezionisaimo del Farini nell'Italia 
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Chiunque voglia trasferire In. sua resid 

da questo in altro Comune ha puro l'obbligo 

di farne dichiarazione al predetto uffiio d'A- 
e. 

Noù è considerato como cambiamento di re- 
sidenza o di abitazione il_soggioruo durante 
‘una parte dell'anno fuori del Cemnno 0 -d6l1n 
casa di abituale dimora, 

<) Sottoscrizione per trasporto a To- 
rino delle ceneri di Carlo Botta. 

Sottoscrizioni antecedenti Li, 65 

Ginunina Rigole*ti vedova Boggio» 3 

Salto Giuseppe DI) 

DL, #8 
< Teatri. — Queste sera vi è a) Ger 
Lino la benefciata della. brava (0. simpatica 
attrice signora Cheechi-Zoppetti. Le produ 
ioni w tal uopo scelte sono: Za giovane fi: 
trice, commedia di Seribe ; Giorgina e Sei- 
ione, alta. commedia, c_i umorismo avaro 
Rellegrozio stitore 6 porta avv. Desiderato 
Chiaves, intitolato: Loteri figlivoli 

‘Augariamo di ctore alla seratante ed al va- 
lente autore applausi n fosa, 

© Competente manela x chi dipo 
siterà nl'‘caffs: Ligure'un pain d'occhiali in 
‘oro @ lenti Cinveme, riconuaciuti che sarinvo 
dal ‘possessore, smarriti sotto $ portici alla 
estremità di vin Lagraiige martedì stra, 





























Morti dichiarati all'uffizio dello atato civile 
il giorno 19 novembre 1879. 

Gerrati contessa Clotilde, d'anni 71, di Cuor: 
qnò — Ohiatidano Teresa, id. 52, di Torino, 
serva — Perotti Teresa nata. Vottero, id. 96 
di Viù — Simondetti Teresa nata Birezio, id! 
70, di Torino, tappezziora — Musso Agutse, 
id 65, di Monteu Roero, cameriera — Rit 
colo Giorgio, id: 42, di' Argentera (Rivarolo), 
mugnaio — Faletti Adelajdo, id, 59, di S 
Maurizio, cooca — Bigotti Genovefta nata Bi; 

88; di ‘Forino, benestante — Più 2 





















ia dello stato civili 
‘ombre 1879 


Maschi 10, femmine 17 — Totale 97, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astrenemicò di Torina 
«metri 976 mul livello del mare. 

20 novembre 1879, 


Stato atmosterico 


vanto 
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798,8)+ 9,7] 4,8] B6|isristo dl IE 


Sani 

798,9}4- 2,1) 6,1| eolto*16'lcatma |copert, 
a 

740,9|+ 4,7] 5,9| | 65|15° 29'lcatma [copert, 
po 





c: 
aeianit 
da 
Minima della notte del 91+ 4,7, 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO; 
(Tempo medio di Roma). —92 novembre 1879, 


Nascero del Sele, ore 7 29 — Pamaggie 
nl meridiano, ote 19 5 — ‘Tramonto 4 4 
Passaggio ni moriaizno, die d0 
lo nl meridiano, are 5 46 matt. 
Tramonto, ere 1/17 sera 
Giorno della Luna 99°. 


82/15 22' (calma (copert. 





n4|1591’lcatma [oopert, 











ESTERO 


MINACCIA DI UN: NUOVO PLEBISCITO. 





Serivono al Timea da Parigi 

Mi è impossibile darvi giù un'idea. esatta) 
dell'effetto prodotto nel pubblico dal Messaggio 
del Presidente, Alcuni; fogli 10 riproducono 
senza aggiungervi commenti, altri aspettavo 
l'occasione favorevole per giudicarlo e lo cen- 
surano come lavoro letterario, alcuni pochi ma- 





centrale e nel Napoletano, e: del barone 
Ricasoli in Toscana: ed ha tutta la con- 
fidenza del ministro attuale. 
— Già!... E ancora di pi 
Baldelli con un certo tono, in cui un 
‘acuto osservatore avrebbe sentita una ve-| 
Jatissima ma ostilmente maligna ironia. 
Eùrlco era troppo giovane, e d'altronde 
troppo in quel’ ‘momento, occupato delle 
proprie emozioni per poter cogliere que- 
‘sto leggiero cenno. di sentimento, Oltre] 
che del ministro, il conte ha tutta’ Tal 
stima e l'amicizia di un più potente per. 
sonaggio: fl duca **. È ‘il suo conf- 
dento, il: suo braccio destro; egli fa tutto 
quel che il duca gli comanda 6 fa del 
duca tatto quello che vuole. Dicono che 
lo aiuti perfino nelle sue, galanterie. 
Baldelli rise; d'un riso secco , aento , 
breve, ancor esso, come ls voce, simile 
al rumore ottenuto; meccanicamente in nn 
automa; Enrico, senza saporno il perchè, 
nenti una specie di raccapriccio, una ma- 
Iavoglia; guardò il gruppo del conte e 
di Ealalla e li vide tedati vicino vioino, 
e lui sho le parlava piano all'orecchio , 
ed cia che ascoltava pensierosa , as 





aggiuase 




















‘ifestano giù decisamente le loro opinioni intorno 
‘ad esso, e notabile specialmente fra querti è la 
‘République francaise. Rendinm giustizia all'or- 
‘guno del signor Gambetta, dicendo che incon: 
‘giunture com questa spiega maggior energia 
‘ed attività. che qualurquo ‘altro, foglio pari- 
‘gino, e, come i suoi consettarii. radicali, pa- 
Jean ‘assai più coraggiosamento le sus see che 
nom i conservatori. 

Essa dunque lia pubblicato ‘nu articolo, la 
ct importanza non si potrebbe abbastanza ap- 
preszaro. per; ciò che rignarda la manifesta: 
zione della pubblica opiniume. E se vi sono dei 
tentennauti: nel campo conservativo, quello 
ioritto dorrebbe indurli ad appigliarsi ad nu 
partito, riciso. Si chiariaco in esso la posiziane 
che lin presa il siguor Thiera_ relutivanente 
‘alla repubblica. i contegno del Presidente ci 
rimmemora quello. def soldati di liuea durante 
fl Comune, i ‘quali, quando i battaglioni ce- 
romnisti correvano. verso loro gridando vica Za 
inca, nom seppero; far! nulla. di meglio che 
mandar i calci degli schioppi in aria è affra- 
tallarsi con ‘loro. Ciò fanno i radicali: col Pre: 
sidente, gli ami esso 0.n0, e non sembra che 
egli possa. evincolarsi dai lora amplossi, spe 
inlmente qiaudo i. conservatori serrano'le 
loro file, lieti che gli costringa lla fusione 
il comune pericilo, che pel momento, fa poi 
toéttere in disparte turte le. questicni dina- 
stiche, 

Ciò sì parve evidente alla Camera ai 10. 
Not mai primn presentò essa così chiara 
mente. l'ampetto di un campo diviso in due 
parti ostili. Tatta In destra, composta di 
‘circa 401, membri, adoperò con rara mnione 
e si scorse che il Presidente erasi gittato alla 
parte della minoranza, e. che, se non troverà 
né! Parlamento uu sostegno della sua politica, 
‘appellerà alla. nazione. Brevemente egli dovrà 
‘ssociamsi al partito radicale, il quale desidera 
1o acloglimento immediato dell'Assemblea. Come 
poi egli poesa incarnare. questo suo disegno 
nonostante In maggioranza e sonza una grave 
‘tisi politica non è agevole il pronosticare. 
Per alcuno settininne, forse per. alcuni mesi 
la Ginnta incaricate di esaminare il Messsggio 
non presenterà. la (sua, relazione, e dovremo 
passaro nuovamente per un'éra di trana 
zioni, ma i giorni in cui si poteva fare l'a. 
‘erobatico sono finiti: ora non si può pit ose 
lare da destra n sinistra. Soccorse ciò, pare, 
al Presidente verso lo scorcio della. tornate, 
è l'altima parola che vi pronunciò fu Ia più 
importante che gli sia mei uscita dalle Iabbr 
Vedendosi avversato da due! terzi dell'Assem- 
blsa, fini col dire. ch'egli desidera sottomet- 
torsi. al giudizio delle maggioranza della Ci 
mera o della nazione: Intanto ci orado d'aver 
'eapresso i sentimenti della. maggioranza, Ma 
verlendosi violentemente oppugnato dai pi 
presenti soggiunee della reale. maggioranza. 
[E che significa questo altro che un plebiscito? 
Giò significa che il psese non è rappresentato 
sinceramento alla Camera, e ch'egli ni pre- 
kentorà alla maggioranza reale della nazione 
‘come Presidente dolla Repubblica, 

Sarà cosa nuova ed ingegnosa e non impos: 
sibile {I presentare: sè © la repubblica alla 
olta e, con nuo sforzo. non difficile n. conce: 
pire; l'unire la pretensione alia. presidenza, 
‘tanto indiseoJubilmente colla repubblica che a 
‘lbbia ad approvare una cosa coll'altra, (e 
'eredo. che voi penserete che questa. piccola 
‘frase appareutemente insignificante, la quale 
termina il discorso e non destò molta attenzione, 
poiche il signor Thiers la quò assentendu alla 
proposta. del signor Kerdrel di crenre una 
tuto suona infatti nò più nè meno che ple- 
biscito. Sappiamo tutti che nel cano di un ap-| 
pello di quella specie alla nazione, gl'impe- 
rialisti non avrebbero alcuna probabilità di 
riuscita, perocchè tutti i pleì 
voreroli ‘a eoloro che gli nano convocati e 
ordinati. 

Ciò detto vi toccherò di alcuni dei ponti più 
'epiocanti del discorso. La prima parte di esso 
relativa alle fiuanze fu ascoltata dalla Camera 
'éon molta svogliatezza. La seconda, concer- 

































































'neute'il trattato di commercio coll’ Inghil- 


(sorta, ed insieme con un sorrisetto lieve 
‘che le vagava sulle labbra; e ricordò le 
dicerio che aveva sentito e’ gli. parve 
frammezzo a quello due figure disegnarsi 
{1 profilo ignobile del nobilissimo e po- 
‘tentissimo signor duca. 

— Ensere l'amante della drada di co- 
lui?... Oh mai! 

‘Questo pensiero glie ne venne. subita: 
lneo, violento come un. colpo di saretta. 
Pensò un istante andarsi a cacciare in 
‘mezzo a quei due ed. allontanare anolie 
|a forza dalle supposte seduzioni susur- 
rate da quel potente personaggio la donna| 
ch'egli, colla confidente temerità del gio- 
vane, chiamava già sua. 

Guardò l'omiciattolo che così ingenua» 
Îmente avevagli insinuato in cuore il ve- 
leno del sospetto. Lo aveva dunque ancor 
egli, questo sospetto? Quell'uomo, che tutti 
ritenevano per incapace financo di  pen- 
‘sare, aveva viste, indovinato, scoperto? 
[Là fascia molensa di Baldelli dava ‘una 
‘vittoriosa smentita a tutte queste suppo- 
sizioni, 

— Parlano di politica: diss'egli sciocca- 
mento ad Enrico che lo fasava. 














terra, (eccitò. l'attenzione degli 


|varlo, il Presidento spiegò che se  l'Inghil- 


cosa per esse, molti fecero dell serie rifl 


fa tosto divertita, poiché il}Pr 





lento 1° 


equivarreblie ad:una nuova rivolazio 





‘ione 





due terzi dell'Ansombloa, i quali as 


'applazai. 


toh fecero cessare quegli applausi ‘e non ri 


tie specie. Cosa 





‘del nuovo strato sociale: 
‘siete vaghi 





micherete un pari 





tiiuque manifistasse sentimenti antigambet- 


Yolesso soparar lu destra dalla sinistra, 


tro l'impero 0 l'imperatore stesso. avsentu- 


[Fraucia passava incessantemente dall'anarchia 
Al dispotismo e da questo a quella | gli vidi: 
tori fecero vista di. agradite questa’ verità , 
specialmente percliè parer 





trovassero precisamente grazie ‘al coschiere 
(che ve li avera menati, Un complimento au- 
(che' più ambiguo fa fatto al paese» nl Go- 
[verno quando il Thiera notò che la Francia 
repubblicana deve ispirare fiducia al mondo. 
[Quantungue conquisa, la Francia non ha ca 





[tutte le altre mazioni, Jo. quali ssi sentono 
‘agomentate rassicurato secondo ciò che ne-| (Ci 


cade in Francia e quest' 





esprossione di quest'idea e ano degli ascolta- 
fori disse a bassa voce: s Il ‘custode di mu 
‘Pazzo è generalmente sgomentato o. rassion- 
ato secondo il imodo cou cui questo si com- 
porta, ma non sarebbe molto bene il dire che 
la ‘sua Ansistà sia un omaggio reso all'in. 
fivenza di quel mentecatto. n Forse quando 
le grandi potenze europee, interessate princi- 





Thlere, troveranno in esso molta materia di 
[ansioso interesse, 





‘Francaise, u presentò la nostra giovane 
Ultca all'Europa. 

Îl vedere l'accoglienza che farà l'Earopa n 
‘questa. ta nova conostente. 








Questi senti verso quell'omisiattolo un 


non parve: notare menomamente: l’imper- 
tinenza di quella risata. 


arla innocente e col. suo tono; senza c- 
'spressione, sì è pur data alla. politica. 
Una buona testa, mia mogli: 
iconte Giallini vanno d'accordo. 








‘al Governo, 0°è da aperar tutto di bene, 
Enrieo oramai era cosi impazientito 
‘dalle .ciarle del buonuomo; come lo e 





starsì d'un terzo, e:sgusciò vi: 





[ma cogli occhi fissi sempre su di loro, 
Possibili 





[ci fon 





uditori. el 
‘quando a fine di persandero questi ud appro: 


terra nvesse ricusato egli non avrebbe potuto 
fudurre) vert altra potenta ad alterare le 
Pit ca Camere. prote ia mele di DE Goimitato promotore. abbia promesso 30 
[giù dato Ia ua dimissione porchè non poteva lire; per il primo, 15 per i snsseguenti, 
‘nttnare In sua politica commerciale, che aveva|a tutti i delegati delle Società operaie 
parlato 97 volte in fatore della tassa sulle|che intervengono al Comizio, e gli do: 
‘materie gregge, e inipceto. fnalmento $ suoi 
‘oleri alla Camera 0 wdendo pol che tutto di- 
pendeva dalle: amichevoli dispusizioni dell'In- 
bilterra e. cho quindi dovevano rischiare egni 





siouî. Annottava quaado il Presidente venne 
® questo punto, e mentre si accendevano i 
Tomi gli uomini gravi facevano e loro osser- 
azioni a bassa voce, ma la loro. attenzione 





(golfo nella grando questione costituzionale e 
fa attentamente ascoltato finchè venne ‘alle|ed ‘alimentato col loro denaro. Che se poi 
parole: «La ropubblica esiste, é il Gorerna fosso vero che Il. Comitato del Comizio 
legalo dello contrada, il desiderar altra cosu|corrispondense un'indennità al delegati 
la più |ed ai iocandieri che: li ospitassero, que- 
pericolosa di tutte, Non tardinmo a procla- 
‘marla. n Da questo momento cessò ogni esita: 


‘vunsero l'aspetto di una risoluta. opposizione 
è la sinistra fece echeggiare la: sala co' suci 


Le allusioni alla repubblica conservatrice |Roma erano 1% 


scossero alcuna. approvazione dalla maggio: [altro centinai 
ranza, Quando (il Thiers disse: «La Francia 
‘leridera. dormire. în pace per provredare al suo 
benessere n la destra ghignò satiricamente al jiberazioni: il' che è bene per tutti 
sonno pacifico sotto. una repubblica di qualun: 
trata assai, tutto Jo/alla: 

aioni alla repubblica radicale introdotte. per lo 
scono di ottenere gli applausi dei conservatori 
fallirono onninamente al loro scopo e now im- 
peditono punto le acclamazini dei. radicali, 
[Così quando il Thiera disse, alludendo al di-|da fare. 
corso del Gambetta n Grenoble, oro sl parla 
86, per. esempio, 

considerare la ropubllica come|più grossa che Snrà agitata in questo 
fl trionfo di ua: classe sopra un'altra, v'iti-/meso di neduto, 


della mazione, poì tutta [novembre alle vacanze natalizio, 
‘questa, » il Gambetta 10 feco applandire, quan- 


tisti,, quasi iguorasse che con ciò il Presidente 


Naturalmente eccitò-in ambe lo parti della 
Camera vivi applausi un violento attacco con- 


‘generalmente che 
‘nel sito della vin posto fra querduo estremi si 





nsfetà è nn omaggio sigtio 
all'infitenza cle escroo questa sugli altri po-|l'Alta Italia é stato nomiusto il comm, G. B. 
poli. Favyi un senso di poco ‘gradimento alla |'Tasca. 


‘palmente, leggerauno il: Messaggio del signor 


battuto, Si mise a ridere; ma  Baldolli|d beno al mondo. Ma pure... ma pure. 





E coll 
Ha sen- 
Hit cono gli nici ci ami 1 Piemont |e2tnat0 4 stare per tutta 1a sere on 
eh?... Quando ci abbiamo uomini simili|4A9° da Lel, ed ‘ora viene Ella stessa a 





stato dal silenzio; approfittò. dell’acco- 
per ag- 
girarsi nel salone, lontano da quel can- 
tuecio dove sedevano Giallini ed Eulalia, 


pensava egli, che in quella! 
donna, la quale a lui esaltato dalla pas- 
sione appariva la più nobile dell'universo, 
Ia stoffa d'una. Favorita!) Possi- 
bile che sotto la dignità, la gravità, i 
talenti d'on alto funzionario si nascon-|Ho visto veramente cho Loi sembrava 


Ci sérivono: 
“Ronta, 19: novembre (mattine 
Un giornale di jori invita il Sufragio 
universale, organo del Comizio popolare 
del Colosseo, a dire se als vero! che il 








manda altresi se sia fondata la voce la 
‘quale corre, el è che coi locandieri i 
‘quali hanno offerto l'alloggio gratuito ai 
‘delegati siasi convenuta qualche! inden- 
nità. È da aspettarsi, non ho dubbio, 
(che fl perfodico interrogato risponda ne: 
gativamente;. tuttavia queste domande, 
che sono sulle. bocche della generalità, 
mostrano come dai più si ‘creda che il 
prossimo Comirio sia promosso dalle sétto, 








‘ato fatto! indicherebbe, una vigorosa or- 
ganizzazione politica, fornita di denaro, 
è risoluta di spenderlo largamente, pur 
di riuscire, 

Teri, al giorno, i deputati presenti a 
ma tra ierl sera, oggi 
‘o domattina ne arriva probabilmente un 
Slcshè la; Camera avrà, 
@ quel che paro, sin dai primi gierni il 
‘numero suficiente alla validità delle de- 
che 








si verifichi, 

Le prime sedute della Camera non pro: 
‘mettono alenna tempesta; le varie frazioni 
vogliono, a quel che dicesi , raccogliersi 
privatomento e intenderni fra di loro sul 


Posso ingannarmi , ma da molti indizi 
‘ho motivo di oredere che la questione 


il quale corre dal 20 
sarà 
‘quella deî modi aspri, violenti e talora 
Îegali tenuti dall'Amministrazione delle 
finanze nella riscossione delle imposte, € 
massime della ricchezza mobile. 

Ho sentito dire. che questa quistione 
possa essere sollevata per via. d'interro- 


riere, ma quando il Presidente diese che In|gazione o d'interpellanza; ma, comunque |0 
nasca, è opinione dei più sperimentati 


‘nelle cose parlamentari, ch'essa sia trat- 
tata in occasione del bilancio delle en- 
trate o del bilancio passivo del Ministero 
‘delle finanze. 

Il Re è aspettato a Roma alla fino della 
settimana. Al sno arrivo riceverà subito 
il nuovo inviato di Tarchia, e in visita 
‘di congedo il ministro di Svezia. Pare 
(che S. MI. si trattenga qui, iù Roma, 
‘fino alle feste del Natale. F. 
le assicurato che a membro del Con- 
Amministrazione delle ferrovie. del-| 











Ti Afiuistero doi lavori pubblici hs: bandito| 
‘um nuovo concorso per l'ammissione di impio- 
gati telegrafisti nelle stazioni semaforiche. 

‘A questo nuovo concoreo verranno preferibil- 
mento aumessi i sottufficiali © militari della 
tegia marina, i quali abbiano ultimato la loro 
ferma di servizio. 

La prefereusa accordata; agli individui pro-| 
‘venienti dallo regia marina bs la sua ragione 
‘dî essere nella circostanza che i posti semafo- 





4 Il signor Thiora, n dice la. Republigue| rici corrispondono: colle navi in mare n mezzo) 
pub» (di segnali, che essendo in uso a bordo dei 
arl cosa iuteressantissima | regi Jegni sono già conosciuti dagli individui 


cha escono dalla marineria. 





‘desse la infamia d'un’ Jenone! 
movimento tale di dispetto, che lo avrebbe | Sarebbe stato da non oredere più a nulla 


Eb via! 





Mentre stava seco stesso agitando il pro) 
‘ed il contro della quistione, lo. sguardo 


_ aîia moglie, continnò egli colla sua |P®MPFS rivolto a quella parte, il colloguio 


(dei due finì, e. levatisi l'nno, © l'altra, 
la signora venne dritto ad Enrico. 

— Come! disse questi con una fred- 
dezza che aveva dell’ostilo. Mi aveva 








cercarmi? 

Eulalia guardò bene-in volto il' gio: 
vane, atupita di quel tono. 

— Gli no rincreace? domandò ella con] 
‘un vezzo superbo. 

Enrico protestò con un atto. 

— Son venuta a rallegrarmi con Lei, 
[che ha fatto un miracolo... È riuscita a 
far parlare mio miarlto. 

— E mi ha detto cose molto interen- 
(vanti: risposa il giovane, jl cui enore 

atteva dall'emozione al solo pensiero di 
ciò che voleva pur dire. 

— Davyero?.... Miracolo maggiore... 














Nella scorsa. quindicina furono annunziata 
lia sede della Sccietà alienante lo vendite di 
87/lutti di beni demaniali. peî complessivo 
‘prezzo di T 1,001,297, 

È gionta a Cagliari ieri l'altro na forte 
spedizione di' operai continentali, destinati 
lavori nelle miniere, 





Luigi Morcantini, elettissimo poeta, moriva 
[nella otte del 18 novembre, in Palermo, dopo 
‘brevissima malattia. 

Avviso agli allevatori 
© negozianti di cavalli. 

La Commissione guveruativa per la rimonta 
di cavalli.si tratterrà in Ferrara fino a tutto 
{1:98 corr. mese, proseguendo negli acquisti. 








14, — L'alta marea ruppe dopo 
‘di forto borrasca. il grande' argine 
di Schley ela stazione ferroviaria situsta fra 
il quartiore Frisdoichsberg, ed Altatatt. Il ca- 
atello Gottorp in cui. risiote il. Governo con 
una parte del presidio, è privo [di comunica 
zione perchè circondato d'acqua. 

‘Molte sono le cane distrutte dalla forza delle 
(onde. L'altezza ‘dell'aoqua è maggiore di 59 
céntimetri dell’altezza massima dorante 1'i- 
nondarione avrenuta nel 1694. 

Oggi si nota una decrescenza generale delle 
acque. 

‘Stralsunda,"15, — Notizie giunto da Zingst, 
Das e Hid lenzoe dipingono lo stato molto de 
plorabile: di questi pueai in seguito all’avre- 
tuta inondazione. Tutte le barche pescarectis 
furono sommerse dalle ende \ed i fabbricati 
Hanno sofferto grani devastazioni. 

La disperazione # al colmo perciò l'acqua 
‘marina danneggiò anche i porsi. Sono attesi 
(due piroscaîi che il Governo spedisce con pror- 
Vigioni, 

‘Anche a Riga vi furono disgrazie cd a Beok- 
Iita si deplora l'afiogamento dî 8 persone. 

Stralsunda, 16, — La Gazzetta del Bal- 
tico dà i seguenti dettugli della distruzione 
‘cagionata dall'inondazione. Tutti i pacsi si- 
tati nella penisola di Dars, cioè. Prekow, 
'Abrenslioop, Horn e Wieclk bauno sofferto im- 
‘mensamente, e tali furono i danni, che gli a- 
bitanti di Prekow sono decisi di emigrare in 
insen. Tutta Ia costa è inondata ed a Net- 
‘dorf di 57 case ne rimasero illeso sole i. La 
popolazione è disperata, Immensa è Ja perdita, 
‘del bestiame, I danni cagionati nel circonda» 
rio di Stralsunia ammontano a. milioni, eri aî 
vocare l'a 


























DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta. Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Roma, 90 novembre. 
Il Prentdente fu un elogio al de- 
fanto deputato Rertolami; annunzia: la 
nomina dei deputati Trombetta, De Fi- 





lippo, 
[Regno 

Lanza, ministro dell'interno, pre- 
senta il progetto di riforma del personale 
‘di pubblica sicurezza o relntiva stati» 
tica. 

Si dà lettura dello seguenti interpel- 
lanzo: 

Del deputati Arrivabene, Gi 
non, Selami:-Doda e Giani sui 


provvedimenti presi riguardo alle, ultime 
‘inondazioni; 


Del deputato Laporta sulla riscos- 
sione dei redditi di ricchezza mobile; 
Dei deputati Crispi sd @liva sullo 
condizioni della pubblica sicurezz: 
Alla prima interpellanza Sellm ri- 
‘Bponde che il Governo non ha_ potuto 
‘ancora fare la domanda dei fondi voluti, 
perchè non si conosce ancora lo, stato 


reciso dei danni arrecati dall'inonda. 
‘afone. 


isone e  Briguone a senatori del 














piuttosto interessato, e i suoi occhi non 
(i ataccavano da me © dal conte. 

— Da Lei Il ferro segue la cala- 
mita. 

— E queste cose « molto Interessanti » 
non si potrebbero sapere? 

— La prudenza volgare risponderebbe 
‘di no: la mia franchezza stima esser mi 
lio di sì. 

— Grazie alla sua franchezza! Sentia= 
mole, 

— Suo marito mi diceva che il conte 
Giallini è così devoto al duca di *** che 
|&i fa anche di lui mandatario nelle fm- 
|prese galanti. 

— Ahi 

Eulalia si staocò un pochino dall gio- 
‘vane; lo fisaò. bene in volto e non mandò 
[cho quell'esclamazione: ma. l'accento di 
quest'esna e l'espressione di quello sgunrdo 
erano tali che Earico so mo sentì tutto 
rimescolato. Però aveva deoino di par- 
lare, e continuò con un coraggio, eroico: 

— Ora ho sentito buesingre per Torino 
che il duca era pazramente invaghito di 
Leb. 











(Continua) Virronio Bensezio. 
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‘All'ultima risponde Iiamza dicendo] 
che bisognerà attendere sia stampata la 
relazione del Ministero, 

Rispondendo ‘ad uns osservazione di 
Oliva, dichiara che n condizione della 
sicurezza pubblica, come vedrasni dal do- 
camenti presentati,, è migliorata spocial- 
mento circa i reati di sangue, tanto più 
dopo l'approvazione della legge da Ini 
presentata. 

(Gli interpellanti consentono a riman- 
darla alla discussione dei. bilanci): 

DevincenzI, aderendo ad un'istanza 
di Doda, pubblicherà 11 resoconto dell’in- 
chiesta amminiatrativa sulla rotta del Po 
@ Ferrara, (e presenterà un progetto per 
le riparazioni dei danni. 

Pinnavini chiede il risultamento delle 
pratiche por il pareggiamento degli im- 
piegati a quelli del Ministero della guerra 
pol prozzi di trasporto in ferro 

Lanza riferisco essere bene avviate) 
le trattativo per quelli dell'amministri 
ziono centrale; accenna a difficoltà per 
gli altri. 

Defaleo presenta il progetto per ln 
estensione alla provincia romana della 
legge sulla soppressione delle corpora- 
zioni religione e la conversione doi beni 
immobili degli enti morali cooleatastici , 
od i doonmonti. statistici. 

Marolda e Billin A. chicdono che 
ila letto, 

La Camera non aderisce, avendo il Mi 
nistoro ed Il presidente ‘avvertito che sì 
itamperà, presto. 

Approvansi i progetti. pel conti ammi- 
atrativi del 1861 per alcune provincie 6 
pel conto generale: del 1859 e 70. 


CORRIERE DEL MATTINO 


troviamo nel: Pringolo di Napoli, e crediamo 
Viola riportare mel nostro giornale la segneite 
noterella; che può tornare. utilisefma anche 
nella nostra regione: 

«Si parla tanto dell'emigrazione crescente 
de' contadini di queste province, e neesuno ha 
levato ancora, la, voce contro, un'iniquità. gra- 
Vissima, di cui quegl’infelici sono vittime ns- 
sai spesso, Lo faéciamo noî, esortando l'Auto- 
rità a \adarvi. 

‘« Esistono in Napoli, ed altrove parecchie 
‘Agenzie per l'emigrazione, le quali protestano 
d'intaricarai del inggio:e' di quanto può 0o- 
correro agli emigranti, intascando da loro una 
somme; determinata, 

= Cha avviene? Questi Agenti, non di radò, 
pagano il viaggio fino a Marsiglia o all'Hî- 
ve, e gli emigranti, che credono di andare 
in America, sono con massima loro sorpresa e 
‘on estremo dolore, abbandonati in quei porti, 
perché i capitani de' legni su chi furono im 
Barcati riftutazo a condurli più innanzi, non 
avendo ricevuto altra incomlfenza od altro 

















= Mille altra iufamie sì commettono a danno 
‘ai ‘quegli infelici ,, cho spesso credono andare 
‘opra un leguo Si vapore e si trovano invece 
‘sopra uno a vela; che ei veggono: come nccia- 
[ghe uddensati in conto. dove appena potreb- 
bero stare venti, ecc. ecc, ! 

«Non è debito dell'autorità; di tener d'oe-| 
chio queste Agenzie , vigilarno l'azione © lo 
‘adempimento degli obblighi, esigorne garanzie 
'stiicienti 6 valide?» 

TA DIMISSIONE DEL: SIG. THIERS. 

Duraute lo scrutinio sull'ordine. del giorno! 
Mottetal © Gualondo. il Presidenta dellu Re: 
pubblica, tuttora presento alla burrascosa se- 
fata, dava segni di un'estrema irritazione. 
Difatti, egli era stato avvertito che più di 
trecento astensioni avrebbero avuto luogo, è 
tutto fnceva prevedero chie Îa votazione ta: 
rebbe riuscita nulla, non potendo il numero 
‘dei votanti raggiungere la maggiorauza pre- 
soritta dal ‘regolamento. Allora, parecchi amici 
devoti del Thiers recaronsi nel. banchi della 
‘sinistra’ per invitaro i dissenzienti a votare, e 
‘oo ni reclutarono ‘una ventina di voti 
all'estrema sinistra, come, all'estrema destra, 
ostimatamento si ricusò di far la menome con- 
cessione. 

‘Appena conosciuto Îl risitato, della. vot 
zione, il sig. Thiera s'a'zd bruscamente, e ri-| 
‘valigeniloai a'suoi ‘ministri, dichiarò. loro che! 
‘davanti a questo voto, cho dimostrava quanto 
pota confidenza l'Assomblea aveme ia lui, egli 
eta nuovamente deciso di ritirarsi. 

— iu To non potso più accettare una simile 
posizione, soggiunse ; signori ,_ vi. riunirete 
straordinaziamente alla. presidenza verso le. 9, 
‘od è probabile chie questo avverrà per l'ultima 
‘volta, perché io non ne posso più, e non ne 

sapere, Giacchè desi mi ricussoo 
darò le mio dimisuioni. + 

Il signor Jules Simon, cui erauo state di- 
rette questo parole, tentò persuaiero il Thiera 
ch'egli ‘aveva. preso un granchio sul vero 
‘senso del. voto; cho in sostanza ai poteva cal. 
(colare d'avere nin maggioranza d'altro 450 
voti] avondo, molti ;deputati di. sinistra re- 
'apînto l'ordine del giorno Mettetal perché con- 
tioio biasimo contro Gambetta; ma cho in 


(realtà essi alerivano piomumente alla, politica 
(dl Pronidente. 


Il siguoe ‘Thiera abbandonò l'aula delle delî- 
borazioni o venne in un'altra, sala, ovè fa imme- 
lintameate attorniato dai membri del centro 
destro e. del centro sinistro, essendosi già 


‘sparsa in' tutti i banchi la voce della sun di- 
missione. 


Il duca, di Broglie, i signori. d'‘Atoville, 
Bencistd'Azy, Jaurds, ripetendogli. com altre 
'psrole argomentazione del Simon, tentarono 
ài diatogliere il; Presidente dal sto proposito 
di dimettersi. Ma el si mostrò. irremovibile, 
‘oà abbandonò quella sala in uno stato di e- 
strema agitazione, 

Nella sala dei Passi. Perduti, ch'el travers 
‘ln tutta Ja sua lunghezza, sì fermò) nu solo 
fatauto, © nel risalire in carrozza ricordò a 
“Tules Simon: che l'itimo Consîglio dei ministri 
robbo. avuto luogo (alle nove precise alla 
Presidenza, 




































prezzo di trasporto. 


Intanto nelle varie, frazioni parlamentari 


l'emozione; era gianta' al colmi 





depntati si 


‘mentandol'im varie guise la tempestosa seduta, 
o l'inaspettato incidente dell'ultima votazione: 

‘Alle novo edi mn quarto; il Cimsiglio dei mi: 
‘stri entrava in seduta: alla Presidenza: tutti 
Î membri del Gabinetto erano presenti. 

Il sig, Thiere cominciò tosto per rinvovare la 
Pa dichiarazione in termini più precisi ed amet: 
lati di quanto on avesse fatto. in sono all'As- 
semblea, 

T signori Simon, Rémusat 6 Telssereno di- 
‘hiararono che, dopo la sedata; particolari 
formazioni da ‘essì. raccolte li mettevano in 
[grado di assicurare nl Presidente cho il vota 
era assi meno. significativo di quato. sea 
brasso; che in renità/ era. un voto di fducio, 









erano conuigliato 20 ne domandasse, n altro 
‘l'Assemblea, per beu definire la. situazione. 

La Camera si «tn trovata, divisa su questo 
'ecmplicato ordine del gioran, perchè conte- 
teva tia personalità che il sig. Thiers vera 
scartato dalla discussione, 

Tì signor I; Simon terminò facerdo nin caldi 
appello al patriottinmo del Thiers facendogli 
osservare ch'ei non poteva abbsndonare il po- 
tere, mentre i Prusilani occupano tuttora il 
atolo francese; ed aggiungendogli, che il suo 


ritiro anrebibe netiza. dubbio il segnale ‘d'una 
‘nuova rivoluzione. 


‘Alla commuvento: perorazione dell miaiatro 
‘dell'itrozione pubblica, Tier fnalmante no: 
(eunò di arrendersi, ed acconsenti ‘di ritirare 
Ia sua dimienione; mn dichiarò di aver aasalu- 
tamente bisogno d'un voto di fitusia per ecu 
tiumare n goveranre il pacio con autorità, e 
(che questo voto gli era indispensabile nel ter- 
tnine di quarant'otto cre; a questa sole con- 


zione accosentirebbo di restato alla presi 
enza, 


I ministri si separarono alle disci e un 
‘nmtarto , ed il Presidente rientrò nel gran na-|Ké 
lone della presidenza ove stavano nspettan: 
Molo circa cinquanta: deputati d'ogni partito, 
Î quali dichiararono ebe l’altima votazione 
tata Îì frutto d'un deplorabile malintoio, mn 
cho tutta l'Assemblea sarebbo stata folico di 
cogliere la. prima occasiono favorevole per di- 
mostrare al Thiera ch'essa apeva' ls più naso: 
soluta fiducia nella sua politica. 


Dopo queste consolnati. spiegazioni e di-! 
chinrazioni reciproche, l'adunauea si sdiolse 
verso le 11 11, © tutti se u'andorono a dor- 








un 














Era tempo. — Identiche dichiarazioni. fece 
poscia il Thiera all'indomani, ni delegati della 


ata non gli permetteva più di conservare il! 
botere, senza. un voto di Gincia formale s de: 
cisivo © dopo certe riforma. Si aspottano ora 


‘questo riforme, ed il! voto di fiducia. che deve 
'aggiustari tutto. 








omonaca neRA 
a 


Ladri iguoti ieri dalle G alle. 6 pom. 
trodussero, col mezzo di chiave fulta, mell’a- 





(ed & di costui danno rubavano. due Obbliga» 
‘zioni del Prestito nazionale, della rendita di 
L. 10 l'una o /D. G l'altra; circa L. 100 in 














‘monete d’argento, ed un revolte 


‘Altri 84 emigranti 
pasenrono feri in ‘Torinu': 


-DISPACCI ELETTASC PRIVATI 





trasmiasione del 


Winistra, dicendo! oro che la ius saluto alte [na sano e” 


— qiltei ladri il giorno 19. entrarono, me-|7,199,000; cioè lire 4,218,000. pelle Casa 


— Corta N. A,, nel vi 


n — 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 19 novembre. 
Il Congresso, approvò "l'intero progerto 
‘ma che del resto buon: numero di deputati u-|della Banca ipotecari: 
I repubblicani ai sono astenuti dal vo- 





Parigi , 20 novembre. 
Thiers , ricevendo 1 delegati della si- 
‘ilatra,, diese che, in 
lute ‘alterata, desiderava: di lisoinre il 
Potere, che gli è reso più dificite dalla 
(condotta | della. destra. Soggiunso che lu 





@ dopo certe riforme. 


‘ivetti por. l'America 





guito alla sua 


lov: someni diante ‘octura, ‘nell'abitazione, dello. spazzino | religiose, è 2,974,000 per gli enti ecole- 
Paccoglivino confusamanto a copauialli com [pit al Novilotto, dl’ Involarono. due. Pala [static Gul 
patitaloni, uns giacca e duo pai 
gio de. Bassleno 
Toriuo coi orinio convoglio, ebbe, tagliata 
Ha scarsi Sila vento e derubata del port: 
fonete con Li, 40 ed il biglietto della fer- 
ovia. 
— Gi arrestati 1)trono 17 fra) cai 8 donne, 


stivali, 


una Commissione, 
defunti durante le vacanze, 
l'irrigazione. 


Vig 
'elaque articoli. 








Un dispaccit 
‘nopoli, 18, dice: 





di Leseps 


divà per 

















La destra: porsiste ad opporsi alla pro- |tuto commerciale Argnin. 


‘elamazione della, Repubblica, mu. lascia 
‘fiomentaneamente in disparte ogni com- 
‘inazione monarchica. È probabile che 
il Governo prenderà oggi l'iniziativa per 


progetto di riforme. 


Versailles, (20 novembre. 
Il Governo non prese ancora. alonna |rimbore 


decîaione. Sembra che: attenda le deci- lstrali e "va dicendì 
‘sioni della. Commissione sul Mia 





dre. II 





‘Roma, 20. novenibre 


ni _L'Zialie pubblica i punti principali del 
progetto. sulle: Corporazioni religione; 
presentato alla’ Camera, 
Il pregetto applica alla provincia, di 
Roma le leggi del 1896, 67, 68/8 70 re 
lative alla sopp 


ressione dello 





ioni religiose:ed alla conversione. dei 
benî. Tuttavia il progetto conserva le 
(Caso generalizie che hanno o un gene: 
rale, o ‘un ‘procuratore generale nella 
città. di Roma. 
I deni di fondazione di queste Case sa- 
ti, ma non potranno a0- 
crescersi, e’ queste Case non godranno! 
personalità civile. I beni, delle Corpor: 
zioni soppresse continueranno ad. essere 
destinati ‘alle opere di. beneficenza, che) 
‘chbeai! in vista alla loro fondazione. Gli 
‘edifici appartenenti alle C: 
[resteranno a disposizione dei religioni fin- 
(olié.la loro pensione sarà liquidata: 





Questa. liquidazione si farà 


‘anno. I beni delle Corporazioni della città 
o di Roms si convertiranno in rendita pub- 
bituzione del rigattiero S...,in via Cottolengo; [blica inalienabile. 

L' Opinione conferma le snddette infor-| 
‘mazioni, ed aggiunge che la somma com- 
plessiva di tutte lo rendite nette è di 


Consiglio dei miniatri si riu: 
nirà. nuovamente stamane. 





in Italia intorno; a siffatto ar,goment 
[dopo alcuno norinni genere 











PrOPOSTA | bells de 





inzioria dei vai 
necessarissimi prontuarii 





(otte). 
‘semestrali d'interessi 








Corpers 





(pubblica, 
(merosisstmi. 
Vende: 
Ure: 4. 





si calcolano iu quest'ultima 





‘soppresse 


entro. un 


Uniti dei cavalli dal Canadà, 








Senato — Leggesi il decreto di nomina, 
‘del nuovi senatori, che viene rimesso ad 


TN presidente. fa l'elogio dei senatori 
Discutesl il progetto sui Consorzi per 
i propone modificazioni at primi 


Castagnola risponde, e consente al rin- 
vio delle sue proposte! alla Giunta. 
Il Senato approva: questa proposta. 
Parigi, 20 novembre. 
Costanti» 


“ Ebbi nn'udienza. importante.  L'ac- 
[cprdo è'completà fra il Soltano ed il'Ke- 
stemerre Ja, Compagnia. 
vetti copia della protesta contro la sen: 
tenza del Tribunale della Senna. + 


FATTI DIVERSI 


Utile pubblicazione. —La tipografia 
potere effetturebbesi [degli Fredi Botta ln pubblicato! testò una 
‘lenza: disordine; grazie all'esercito :un|Guida pratica per le ojnerazioni sulle varie 
mirabilmente organizzato e fedele alli |rendite 
legge. 
Dichiara che acconsantirebbe di res 





woritte sul Gram Libro del. Debito 
[Pubblico del Regno d'Ita {ia; che è opera del 
è ; signor Giovanni ‘Tobone, iropiegato di: finuza 
soltanto dopo un voto) di fiducia formale |‘ incaricato dellinseguame nto della. contabi» 

lità presso il collegio. inter nazionale e l'isti- 


È il primo lavoro completo che veda 1a luco 





"alle vari 
zioni di debiti e relutivi tito, si. trovano i 
modali; dello domande per iscrì ioni, riunioni, 
trammtamenti, troslazioni, vin coli, svincoli; 

pagamenti di premi, di tate seme- 
succedono accurate ta- 
dabiti redimibili; 
per. L'applicazione 
'della ritenuta. per Ja tassa di riochezza mo- 
bile, e la tabella delle estrazioni e scadenze 





Rice 


im'esso; 
crea: 


Ecco un libro che è ssslcarato d'avere mia 
'atando clientela, massime in Piemonte, perché 
esso è utile ron'solo ai banchieri, agentirdi 
‘cambio, notai, alle pubbliche e private arami- 
nistrazioni, ma.a tutti i ritentori di rendita 
‘che. nello. nostra regione sono nu 


‘lai principali librai al prezzo dî 


Epizoozia. — Una spaventosa epizoozia. 
[domina fra i cavalli dal Canadà a New-York; 

ittà solamente a 
circa 15 mila i cavalli. affetti, pochissimi dei 
‘tuali sl salvano: questo numero rappresenta. 
fl 85 per 010 dei cavalli esistenti in città; 
considerate quindi quanto/danno ne risentirà Il 
ceto. commerciale; si suggerisce l'antimonio e 
l'aconito come rimedio. pel. primo stadio della 
[malattia © l'arsenico e Ja noce vomica nel e- 
condo stadio. Tu Bostuì, Filadelfia, Bulfalo ed 
Altre città sono state interrotte! tutte le co- 
‘manicazioni a cavalli. Il segretario delle f- 
niauze ha interdetta l'importazione egli Stati 





Comino Giusarea gereure. 
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da tutto il giorno 28 ottobre 1872, |_ All 








[Conti correnti (dispon. ) 





di e succarsali n_-_7,188,070 04 














Varoelll, 10. — Mercato del Fino vi. 

















[ObbI. tere, Mesi 
[Cambio eulbitalia 














[Cred. mobli. francese 


Obbl; Paga Tabacchi 42 — 
‘Azioni regia Tabacchi 
Prostito 





201 — 205 —linazione, e gli affari ni mantengono Vi. 
2014 10/95|mitati, Diverse importanti questio nî 
—_- ——|ptanuò agitamosi e naturatmento: a 
465 _ | speculazione si mautiene sulle riner: re, 
#15 — |sspettando di veder l'orizzonte risch ine 
rasi. 

#4 

ne La notizie dei mercati Inglesi, b en: 


[ché più rassicuranti, on i 
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200 Maiali da Iatto da lira ‘a 30 ceduno, 

























































Nuova York, 19. — Oro 118 ]jd. 


CAMERA DI COMMERCIO BD ARTI. 
(Bollettino U/ficiale) 
BORSA DI TORINO 
(21 novembre 1872, — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 p, 00, C. d. m, in com. 





‘Az. Bauce Torino 625, 
‘ObbI. Romano 410 cont, 
OubL. V. E. 219. 
Prestito stall. 72 98, 73. 
Oro 29 28. 





delta 





‘in Tor ino. 
































CONDIZIONE PUB SLICA 


prosso la Gimera di Comm eraîo ed Artis 


















































Vitterio Emanuele, (Ore 
7.119) — Opera: Lucia di Lani- 


vallo: 27 Dardo d'a: 





Gerbino (ore 7 94) — Ia 
“drnmaiatica compagnia Marchi , 
Ciotti, Lavnegi, rappresent 
Poveri figlinoli] — La gio. 
‘ine futrice — Giorgina e 





(ore 8) — Equestre con 

vigna Davide, Guiliata 

Altieri (ore 8) — La dramma» 
tica compagnia romano diretta 
dalsig, Schiavo 

















Rossini (ore 8) — I 
‘matica compaguia torinese MI- 
lone e Ferrero rappr esenteri 


S. Martiniano (ire 7 119) 
— Si rappresenterà collo 1 


Vedi Napoli e poi Mori; Ballo : 
‘La verga magici 
PIAZZA D'ATEMI — Gran; 
‘de ol nuico Nerraglio d'Eo- 
ile dislle 10 ant. alle 
10 pom. Tutte lo sere allo ore 
Be ogni domenica allo 8 grane 
rappresenta: lone (entrand' vi 
nelle gabbia ‘ celebri domatori 
del è Fatmnti, e 
quiudi gran pasto alle belve, 


SCUOLA. D'EQUITAZIONE 
PONZIO-VAGLIA 
pia assea, 2 prso Pazza d'Armi 


iva le Tesini giuma e era 
a fn abbuonmmenti Invernali pei 
ignori Proprietari di cavalli 




















«Convitto-Modice-Pedagogico 


D'AYmO 1 sESSI 











sentare è speciale, 
Cure igieniche a terapeutiche 
Ginnastica metodica, ed ortopedia, 
imendile di L. 48 a 60. 
LO. - S. Maurizio. - P 








Da affittare al presente 
a dll'Arwemale, N. 38; 
Li localo, del gil Cata Oporto, 
ostato di rico itesggio o 
‘llramasione del gia è 
doll'acque potabi 














Piccola Casa signorile 


in Torino, con giardino. pegua 
potabite, wet. per d 25 mila 
ita cisì per 55 mil: e dn 
del redio netto" per 0 mi 
Dirigaraiill'Agaozia per coni 
za. 5, Carlo (otto | porti 
b fikao 27 calco a dentino 








ne 





Via della Rocca, 18 e 25 


mmgazzino da mobili d'ogni 
Genere con rendita a 
pie traslocamento. 





Da vendere u2Bietiardo 


dietista pretsa. © 
Bigli, eoll'angolo 








Presso Carmagnola 


Da VENDERE ottima Cas 
nominata Ia Gherarda, prati lei 

i are 52%, compi, are 018, centi 
ila totale giorcate 5, ti, 3) 
ampio fabbriento rustico con abita: 


Diriceraì al sig. aotaio LEO? 
TAGCONE ia ria delle Oriane, 
16, piano 24, ed all'avv. GIUSEPPE 
DI ih via Monte di Pietà 

I Sondo del cortile: 





e-——-e--——s 
Sla arimersa all’ Eporizione 
universale di Parigi del 1867 

| NEDAGLIE A LONDRA E HAVRE, 


ENU DES FÉES 


n igolorazine del capelli 
© della barba, senza alcuna pes: 
futazione» Ia 'e0le adotta ei 
Miondo elegante 


PONMADE DES FÉES 


14 specialinenti) raccomandata alle 

‘perione che fanno uso dell'A 
©qita delle bite. Deposito ‘ge: 
‘nerale a Pari,gi prasso la pro-| 


Jamentia zo 

RIA cieca 
Manfredi, vis Fi f î 
Ant Mt 














nta dall 1 ioanco; N | appalto della Piforia 
Tn odio di [di socia 
Giuseppe fu Bari olomeo di casoria di 
tO Ad è Vinto di | Zotto 4, qeto dt 
to a asino di otto 1, detto di Lava, comprende tali le 
«correte soiborghi e dipendenze della citt colisnte è levata data Îbte 





di 
500 ordinanza presidetstale ‘delli 
stesso mese, Venne. palo" 








Mondov), 13 povembre 1672, 
Avv, Rossì sost, Maglia 























ti Orammatica, sco, — Corerapondenza iuglese qualunque 
Borgo Nuovo. VR Il Professore nYverte alcuni su 

olis egli per Il prossimo ‘Natale stabilirà il suo domicilto in p 
(più centrale. 


ORDINE MAURIZIANO 

















VENDITA DI CEDUO E PIANTE 





Nel fiorai infraiicati. ore 10 smattln, in una 
l'Onpediale Maggiore: di detto Ordina; vin della Bi 
iero. per ezio d'incanci alla Vendità in distin 
Plate d'alto furto situate net seguenti paderi 

î 22 novembre di ceduo e pinita delin Commenda di Stupinigi 
di IL 3 dicembre di cuduo$ piante della Com 

‘dei poteri della Foraaca, dî Searnatigi, S. Marco di Moretta © 
tonio di Ranyerso. 



























sei 





Corale not. 


WITINNIINHO 


Perfotta salute cd cnei 








senza medicini diante la dell 
Recalonta Arabica BARRY DU BARRY 
di Londra. 


Dopo la cura operata da Sì S. il Papa mediunto )n' dolce 
Revalenta Arabica DU BARRY di Londra, e le adesioni 
di molti medici ed oepedali, niuno potrà dubitare dell'officazia 
"i questa dellsiona farina di alute, la quale guarisce senza me: 
dicine; ne porghe, né sone; le dispepite, gustsiti, gantralzie, 
htandole; Nentosità, acidich; pituita, nauee. fi ulenza, voraiti, 
stitichza, diagrea, ts 

















Saas 
"Dura n bagna. quo (lio) 307 maggio 1607. 
Ualemi i nate mi averi ino (la VI SIANO 

‘ed | medici del Cairo dispernvano di salvarmi, quando i vostri 

SR RT i AZ 

doc ri cli inaenoto dell von aio 

A RA] 

TR I 
DENARI 























INEZ DE ROCAS/Y GRANDAL. 





Pit nuteitiva della carne, essa fa economizanre %0 volte il suo 

prezzo ia nltri' rimedi. To-sentola di Inti: 1:4.di (xil: 2° fr: 50 

86 119 Kite fro 60 1 dal Sie È mrob0 e: ki. 
22 ki, 08 fr, Biscotti di Reyalonta: sentola da 15 

(€. (4 00; da 1 Cil: fe 8 BARRY DU BARRY e 

‘Oporto, Torino: e. in provincia, pressa if 

LA Revalenta al Gioccolatte 

















Pol 





iI pubblico è perfettamente xaraitito; contro Î ‘mrrognti. ve 
meli È fabbricanti del quali suco obbligati ‘a diehiarire un 
doverai confondere Ì loro prodotti con. la It 
Rivenditori in Torino: 

‘g. Achino, piazza S;/Carfo. (Barale, vin Valentino: 
Tirisco, via Moma. [Gnpurrî, vin Roma 
DI Moto, 5, via dell'Ospedale, [Geteaole, vin 5, Maurizio: 
Q: Vinardi, via Doragrossa. °|Dabernocchi drogh. Via. Rom 

‘ia Po. È Giustetti, vin Doragronsa. 
Bonaudo padro e ig. p. Girlo.|Vitturia rette, p: Gorgua Dom 
(edin Provineln presso tot principali Deoghieri e Farmacisti 


IUONINNUNONINNONINTIIAAN 


PROFUMERIE 











eta Arabica. 




















Usina a vapore a Amières (Senna) 
Difizio e Magazzino, Boul. Sébastopol, 18 bis; Parigi. 


GRANDE FABBRICA DI 





SAPONI TRASPARENTI ana GLICERINA 


DI VARIO PROFUMO 
Peposto di quest maponi e di alii aioli della i 
‘Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, Tori 





DELLA PROVINCIA DI TORINO. 








Avviso di secondo e definitivo incanto. 








person 100 Îire sul: prodotto vendita Sali, e che su qu 
[gione fu in tempo utile, cio@ prima dalla sendeora del lata] 
'Sferta di miglioramento del ventesimo, Ju quale ridu 
| [dicata provvigione alla somma di L. 1,69 suì Tabuce 
"ul prodotto Sali. 
‘Sti quest'ultimo paziito si terrà un ultinio incanto in questo at 








è di 








con espressa dichiarazione che ai fera luogo 





i ribasso. 


uyviso d'usta. 
Torino, 19 novembre 1672 





GITTÀ DI ass TORINO 


AVVISO D'ASTA. 
cs Put) 

Ali re È pomeridine dl giovi 

Tutto, al brootdera all'intastò col mad dl 

arciapiedi, posa di 

‘accessorie sul suolo' di questa città dinito Sa 




















falla ferrovia di Genoma, dalla via Roma, protratta la 
Î, |ontrare. il prolungamonto della d ea 
di questo, esclusa la Piazza! Guatello; 














E 
PES Re 











coerale per gli 
# gloral nelle ore d'utt 











PILLOLE vi LARTIGUE 
la GOTTA ci REUMATISNI 


ica gote deuà due Wifziooli presidi 

aac 16 apecia 

Uiuble, Lufvano, Velpeati, Fuster. 690; guariscono, l'attacco. 1 
ire è quarilo pil esossi rendono I, movi 

‘ner l'latia.A. MANZONI e (, vin della 

to, Torino, Axeoria MONDO; vendita in detta. 

Dt nette primarie formato tti. 


sone iP 


INNW.06: 








i viblento in di 0 36 dre'e) 
ilienti fmponainili. Agent 





la del paliazo dale 
ife; N.:9, si di 
totti di ‘eeduo © 
dell'Ordine, vale a dire 


Da vendere i. Racconigi 


anche separatamente 
pi tigri rit civile rusio ico alla 
Portoria per Torito a Cinto, qoo_soncsi giardino a giorno , 
TI, 00, e prato ta notte, di i 





tico , vicino alla Siazlone della n 
sconero; per L. 





in: cosrenzn. n lavato delli 
sta, eda notto del cacalé Meleotta, — Per le trattative 
1 SOLAVAGGIONE GIOILOIO, vicolo 


sd di Stalîa da e 
“Ant 





fetta città dal sig 
Vaschetto, N: 5, 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


VIA ROMA, N. 26 
all'angolo di Via dell'Arcivescovado 


Negli uffoi. della Regia Segreteria del Gran Magistero in Torino, 














IStefno fu Gi 
Occhleppo Sup 


plaza Aia in quello del nolaio patrimosia ie dell'Ordine note 
toseritto, vi ,.N;'%0, & presso } rispettivi. Economi ‘igcali 
Crà visione del'eapitolito d'ogeri e della descrizione particolazizza 
di dette: prame boschivi 

Torino, 30 ottobre 1872, 





pre erescenia favore ché lincontfa presso 1 Torioel questa 
" ida, i indotto i nbbvicatore sottoscritt 





dì, quanto iglenica 








iquate fu Giu 


AMARO, ntabilendoue uso spucoio atubile ; tanto. pi Io 





di Terlzo troveranno 
li vi ‘Arcivencovado, quel'ianto del deliziono. e saluti 
‘Ponico Protto ain'a bicclicri che n bottiglie, che possono desiderare. 
Dalla Provingia e da tutta Italia si: potrà dirigersi a questo prinoî- 
‘te ia Novi-Ligure, per nverne pronta 





N..9G/in via Roma, all'angolo 





‘Dejioato dela Fabbrica e 
Vin vcassetto di 0, 12/0 più bottigit 


Sì gunrentisce la massitna esattezza nelle spedizioni. 








GIACOMO PROTTO. 


NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 


‘AT FIORI D'ITALIA 

Carlo Boccardo e Comp. 

Generi soprafiini — Prezzi discretisaimi 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

via Doragrossa, 





im. 23, Torino umieri di mappa 140" delli 1999 


1957 611004, di are 
Gocresti Poma Anselmo, ale 
Olacomo. e Giusagne fratelli, Pr 
ignano Giovani M 

Blitappe, 4 


Doposito sicelalo In piazza Castello, 29 
ALLA PROFUMERIA CENTRALE 
impetto ul negozio Perotti è Figlio 
Ivi trovasi pure un grandioso assortimento di 
SAPONI SOPRAFFINI 
della Fabbriche di PARIOLe di FONTELAGOSOTRO. 





moro 1700 del 
dentinre 91, coeren 





RL at goa 
la a tic inell Ve eito, sio eni ma: 
BH molti medici, del dica dì Plusku, della signora marcheen di 
x 
È 


d'instanice d'ordre e 
de purge volantule. 

Pr neto da 19 sopiambre. 1871, 

ergono Lionad soir pragitni 


per riomina di perito 
per stima di stabili 


rinetti o Prot 
Golii numeri 20 
1905‘ 0 40 della 
(seotlare 75, cosreati' Otella Birto: 
lomzuo, il Gomotto; eredi Gincomo 
Tel 

fedi 
flv 





‘57.60, le iene Uwrin 
‘Audit do eu Gilica; ni 
micia a Chbilon, aueait acquia 





[decreto 6 luglio 1510, pretentarone 
ricorso ‘al signor 
Aribunale vito d'Alba 
a Baita. Lane; 
rido bensficiao dalla. Giureppin 
[Gblatona di: Choi, debitore 4 si 
Gelo, Dalbene, tito in 
roprio, le qual dre e legitti 
no! ommintltatore del Casinito 
minore, è Deldlua. Dabbene, 
possestari, reaidenii 
% Verduno, per Ia nomita di 
Mi perito cho ‘iubia a procedere 
ma della pezza prato ora e 
Horta a campo, posta ‘culi fini di 
raglone roc, dire 45,01, 
i coerenti Uarlo Ariane apo 
‘notte, a giordo | 
Wlevanto I cammliere ‘di Cencio; 
fedora D. Ouivaguo, 


‘piomietra. Borney) 





lune Forge soli moulin! en raine, 


nas de Toraafou sur 
tuo! du midi e torrent. du dont 
Gervin; conohant Peraobnottiz Mel: 
‘hior, el nù chemim nord Gual 
Pierre cu nes avant. droit, levani 
des hire Guerel et, aubrea, (el'ce 
pour la prix de Le 1000. 

‘n Qo6 ee immenbica 
L'ispothique et l'Acquiraue ayuni 
nta lea rende brown i 
ld instance d'ordre come conte 
de recoure presente AM le presi: 
dont di riluani civ d'Aosta, © 
fouevi do dioret en date du 8 no 
Sembre 1672, par. laquel est die 
lande, cuvolto instance “d'or 
on gii ci prdone nin O 
Gir inerita do dipober au grelto 
At codana letra demead 

Ho collocati dana fe terme de 4 








CHARDIN-HADANCOURT 








tino, Beltrami Giacomo: eredi Be 
nundo Ouella è l'esito; L. 20. 








È 











DIO, 311, 312 del entastri 
per esser eaposta n Vendita. per 





Cisa presso 
Hi 








lito, ponto ii 
piano 28, io: ottoseritto ‘urciare 
Lddiotto nl tribunale civile di Torle 
o, ho ‘a teriniol degli art; 141 6 
nad 





‘Alba, 16 novembro 1672, 
‘Alerino Briolo pi e. 








neo ilo 2047 





INTENDENZA 4 DI FINANZE 


Con sito delli 7. novembre (cor- 
nente al'alre runner: 
no venne neatn al see Doge: 
informa degli aventi 
Homicito, redenta 
(0 nente deli 
Ml Forino per a escano Birvo Nur: 
Yo, la dato deli 9 setiembro hs 
"chiamante regitenta lo. 3640, 
ili coe 
meno È favore de 
a della scema di ra | 
6 interes spe 
‘Toro, 10 novembre 1678, 


Darisod pros, chefi 











Gn) decreto. del 
tribunale civile di 
etanza clitici 
‘lo, Levi Eli Hotanua 
0, Rafa] e Marco frate 

Salvador Same), si 
tidlene dello ateo tibinnie. del 
rgsimo. dicembre, ner 

‘ncato dll'inteiecio 

proprio: dell'eredità piacente 
liorazai ‘Tarchetti, posta la 
territorio, di Stropplnar, "SC patti 








Si fa noto al pubblico che in seguito all'incanto tenutosi addi d no Aura ea 


vembre 3672 per l'appalto dello spaccio ‘all'ingrosso. da stat 
Lavrinno; vente l'esbroitio del medesimo deliberato per la proviigione 
di L: 1.99 fer ogni 100 ire sul prodotto dei Tabacchi è di Lo °9,09 





iron Permessi. 
fatta la 
la sovra. li 











«fg 





ATTO DI NOTIFICANZA 





11 tribuogto civile coral 
ostina di Pest da [duo 

tetgeia Garota To Gaio di oe. 

Fano pronensiona TI 85 settembre 


‘atimo; scorso ‘Ja sentenza. di deli 


‘Campo, regione Braja, n, 44, se-|d 
Pg 





Ulticio, alle ora 10' antimeridiana dei giorao 30. novembre. corrente, 


5 I deliberamento dell 
tivo qualunque sla per essere ll numero degli necorrenti © dello fterte 


nei a 

[Boocorao Sertenta sul” patrimanio 

del fu Francesco Gardi de, 

Horlto vile presso li Corte di 

> |bpelo di ‘rino, ha citati i Ros: 
set Filiberto, Dita. Dil 

Hagion di. commercio, Mengiardi 

Tioia, Vacchino Catterina di 

di Agtosio 

gaani Bernardino, Vallioo Nin 

Moriondo, Giuse 

-|Fato,  Devenuto 





‘a mattia Rerrari 
Paolo, a mezzodì la strada cobsor- | bl 
le detta strada ubi, a sera e 
rotta il pubblico colatore delto Go-| 
rapano, hi prezzo di L. 490. 
Vercelli, 12 novembre 1872, 





Per lo, condizioni restano fernie quello contenute nello antecedente 


919) 1 segretario Baldovino Romualdo, 


















‘Cog setaza contameeiale prov. 214,0 Pubblicata a, norma "el 


ea 
O e 
e 
fc ene 
Se 
saio pente 
SI 
Vaie, i genna (a 
rd) 26 novembre 1879, nel civico pa-|din*0F9 ignoti 
segreti, DIO ‘chien. 'e E» 37 
i 
ehe 
piazze , | Meno, ed *! 








[denti ia "torino, 
residenza e dimora ignoti, A come 
pacino. anti. ln sullodata' Corto di 
appello i sia formale pel trai 


Ivrea, 18 novembre 1872. 





per nomina di perito, 
ino Fiorenzo, di Ste 








Tate merci 
, i (avore del ai. A. Vollt|{ 
oprigtarto è cotimaisica 
idolo a Francoforte si 
attramint doni 
dico capo cotone 








Ù tribonala civito di Mondov) do: 











luti sul. territorio. 
Briaglia dalli minori Aatonio, Gi 








i Regio Parco, ed'a levanto |& 
faria Teresa fratelli 





Tora prendo la rimanente parte della città | 0 





strato con marea de boi'o 

ata ul'unciere delegato 

"BGtdglia potilcate a pai 
"toi disponto dallo 

Att, 0 del cod. 

"Torino, 17 novembre 1872, 





for 
i, Avranno nel rispettivo partito olterto maggior | 















Sfondov), 17 novembre 1678, 





Aabrogio Rovere pi e, 












l4t08 AuMENTO DI SESTO, 
‘Sulla instanza del cav. Raggio 
Garlo negoziante, reallenle a Ge 
nova, Gontro. Marchisio, Gini 
posideita a Polrito, cor 

fallimento de i 
Uto ed Antonio già corrente in Ta: 
Fino, il tribata la di Biella con avi 
Sooteaza delli 10 novena dite 
ton: ancora registrata perchè in 
Remp!utile, pracodetto all'iseanta 
Wi deliberimento degli stabili (ca 
luci in, deeto fallimento, divisi in 








‘dita Ielteami Die: 





it dinciti lei ed’iorea desoritti 


di favore di chi infra ed al prezzo 
‘Gone segue, cio 


11 lotto primo deliberato al ciu- 


aidico capo Corona Ludotico, reti 
Mente Biella, per persona dichia 
randa, per Lo 5 


0 
II lotto secondo. n Beccscino Giò: 
fovanni, residente a Be-| 








Il lotto tergo a Schiaparelli Mar- 


tino ed Amioto urti, vet 
lenti in Occhioppo Superiose, per 
denti ia spo Sup Pi 


11. lotto: quarto. n° Schiaparelli 
regidente 

peer. 42 

Il lotto quinto, deliberato al eat 





dico Gorda suddetto, par persona 
L'atchtararai, pet Le 005." 





TI lotto sesti deli 





ato al and 





Lele" SE 


Î lotto settimo a Boccasio Pa: 
sppe, res ento i 





Hi termino utile per faro Iou- 


‘mento del sesto ui suddetti prezzi; 
Hoxda col giorno 30 volgente. 


Descrizione degli. atabili, attuati 





Lolto 1: 
Regione Oanepale: campo in map- 


‘a ocili numeri 1815, 18396 181%: 
Hi aro/19, continre 54, contanti 
Domeniog! Pavigusno ;° {a 
della chiesa e gli eredi ‘di 
Gola, L. 











Regi 





Sua Glezaante; campo coi 


umiri dì. mappir. 34% @ 0, di 
lire 15, centinto, 49, coerenti Olella, 
Paolo ‘a due pari Il alto con pote 
cile dallo ultre due: pueti, L. (6 





Lotto 3 
Regione) Osisagna campo coi 








centinta (0 














nei se pedi 
Legione Benghi, prato col 
ta ntoppa, di'are.t; 





'Entendote Do 








‘ino, Giacomo. Miglietti ‘e Lucia 
Novaretti, L. 90, 





Lotto B. 
Regioni Isola, Massaleaglo, Ma- 












pa, n, 





fimo Maiserizo Agionio 
AligUioti Luigi @dil to 
LOGO 


Lotto 6: 
AL Gantone di Mosso, 











tando, oto, prato ra fibre 
(l'ave 10, cen 
Hontrada, Glnsomo Miglietti e Schiu: 
pace Bartiao, L. 10. 





numeri 1848, 1410 è 1400, 
re 8, coerenti la 








Lotti 
Ragione Pozzo, campo di ‘ara 4, 





'eeatiate 90, ol numero 222. della | 


(PPA; coerenti Giovanni Na 


‘Biella, 20 novembre T872. 
‘Not. Demolinari vice-cateo; 


#00 PRECETTO, 


Oggi,19 novembre 1878, sull’ im: 


ata del alg. Gioenni Conte, eri: 
[dente tn ‘Torio, on elezione i do: 
"lillo freio Il pregagatare capa 


ino Avesta, è nel di costui 6l- 
‘Bertola; n 11, 








‘del codicu di procedura civile 


‘6d in esecuzione di due distinte sen 
tonze dul lodato tribunnte ‘io data 


glugno 18060 22° gennaio 1887, 
{0 precetto al sig. Voote Gioni 


Echeli del Dusso cupitano di caval: 
laria mel ruggimento Lancieri. di 
Novara; di pagare all'Instante io- 
[ita duo: decreti. del'Il. 


Conte im 





rdlatamiente, giu: 





retore di Torino, sezione Monr)so, 
somma in totale di ire quattro 










Sulla ipatavza del signor  cauaî-| 





ja, il'sotto» 





gli 
sllarò, Paniatti Gio- 





Robert @no- 
vanni e Gite 
Ja {a Giuseppa, Cerutti Felice 





sfadaco della massa del creditori 


‘Antonio Noli, tutti. giù resi- 
ra di domicilio, 











Giorni 18 prossimi; per ivi in 


Hoc entditario o elit co: 
Catnzia, vede. accogiae Te se. 
enti conciuaioa 

Î riparto. deiitivo dei fondi del 
addetto concorso formato. dal si 
Hgoe diuidore Revell io dat 





cise approvare 


‘agosto ultimo, © per la sua © 


| securione autoritrate. Îl curatore 
(stnvominato A ritirare dalla Casi 

[dei deponiti e prestiti dello. Stato, 

lo somme tutta. depositate a nome 

[del concorso Garda, ‘è rappresen: 

tato dallo relativo ‘cartelle di de: 

posito rilovaoti 

to gii in 

ne il 





‘a L. GEB4 37, ole 








rinpettive. quoto ap: 


i 


‘Torino, 18 novembre 1972. 
‘Agostino Scaravelli use. 





NEL FALLIMENTO, 
i Cinto: Franicesco, già neg 
commestibili i 1 





Sì avrisano i credito 
è giunti di compariro alla pra: 
lin del biguor avioento Lengento 
Poccardi, giudice delegato alla 
cadeny aifi 16: dicembra pross 
file ore 9 antimeridianeo, la una 
Sata dol tribuialo di compierclo di 
‘Forino; per deliberare sulla. for- 
ione del concorda. 


Torino, 18 iovembre 15 

















I] tribumalo civile e corresionale 
‘con sua sentenza in dat 
d 





tnento degli. stabili infra 


‘gi, nato e domiciltti ins 
entro Vitoria Gribodo 1fa ott 
‘Aleramo, vedova di Astonio Gum 
Hallo, residente fn Tutino, fanto ja 
proprio chs come madre e legitti- 
Ma amministrati 











"Aleramo fratelli Giambello, Agit 
di detto fu Aotonio, debitori prim: 
pali, non che Pareto 

file a Giovanni Rana, residtte im 
ivovo, terza possedirice, a favore 
(o Lorenzi fu Dicenoii; nat 8 
dimorante n Vinoto, 

primo, per: DI prezio di 
A favore di Peroito Teri 
Mnenico, moglio- n Giovanni. esa 
Îh Vincensor" quatio al, lotto se 

% fesso ai. 600. 


Descrizione degli stabili 

















Quan nel: concentrico di Vi 
contea della Braid 
229 della mappa; della supertie 








We civ, corel n le 
manico, a giorno Sur 
Gimoppe; n potente Ballada Maria 
Mita Pistone) ed a motta certo Mar 
tinengo, co) tribato rio di L, 5257 








Alina tzion 0 
Ki 0.34 della mappi, dior ti, 
2 file 40 circa; 
Hoerendi a Tavante Grif Seiistiano; 
Hi giorno nt rifà Ceatel 
Retta Nelrotti Giuse 
Barborin Sichely grurato del tri: 
unto reglo di L 9.0 
TI drmine utile: per fure l'a 
0 ente con tutto il 
(0 movetabre ‘orfente ani. 
"Torino, 18 novembre 157 


G. B Sibilla cano. 











NOTIBICANZA DI SENTENZA 


Goti atto. 15 corrente mese. del- 
Iurciere Giuseppe Buanctt, 








specilimeotà deli 
ditta Dogna. Boitiuo e Com- 








die di oct press it ca 
co spo avvocato Givcinto Pipin 
Via Sto. Meiscesso Asta; ne 
Mmero %, ves notificati al signor 
‘Tomeaino Martino, nezortonte. E 
pesta In forint, nd 

0, renidonsa è dimora ignot 
li santenza 4 corrente. ovet 

in di Ii Gootomiscia dal 

por pretore per la econo Do 
i questa citt, portino cedinna 
dello teso Alanno ni pacaziento 
M ‘favore. della ica. richietente 
della somma di Li 102%, cogli oe 

gi mercantili dalia’ domanda 
indiciate. è colle 
allo acanto personale per mesi de 
Tulo notificunza ven eseguita 
‘con tutto le formali 
all'art. 141 del osi 


























Torino, 17 norembre 1672, 
Al Nicolona sost, Pipino pe. 





‘di Pietra Fosine, già. meccanico 
‘ domicitiato in Torino, via AL 


1) tribunale di commercio di To: 
rino con sentenza di eri a dichia» 
tato fi falimento di 
Fassina, ha ordinato app 
(i agili ouglt. etti mobili 
“bitazione e di commerelo di detto 
fallito, ha nominato sindaci. teme 
1 gori Sighele Perrero 
‘nacclinnta Ron Gius 
estro, Pesidenii fa. “Porioo, ed 
a tnato Ta mont 
i compiz ala primensa del 
Ag: giudico Velegato alla 
data lc. Eusebio Sermagi AI è 
icembre, prottimo, ille ore È po 
meridiane, fn una sala dello stele 
taibanale,pella nomina de andai 








‘ecvdannato colle | 








Torino, 16 novembre 1579, 
Ars. Mastarola vice-cane. 





Als NUOVO INCANTO 
Stante l'aumento del sesto pre- 





‘antone dal Mirazio, propri 





Jomeo di Foneano, e del 
verbale 95 scorso ottobre, 





rh in Fosenno, averti Il notaio 














ati io veadita volontaria ed al ite 
Anto prezto ciot: 
Lotto 1. Fabbrisst, arto, vigne 
e Catipo, par are ME 67 al copone 
8660, Ei 





Campo di are 114, 31, 





rendita a Lo 400. 
Loto 4. Campo, a, n 004 


vendita & L 1000. 





I 
‘n::4957, di sure dd, 55, ni espoge in 
Vendita aL. 1330. 


Lotto 6, Campo, ni na, 4900, 4961, 
‘4062 0 4903 di mappi 
(95, ai espone; in vendita a L. 3210 
Fossano, 12 novembre 1872, 
Not. Bonifacio: Zabaldano. 











Toriso, Tip: 0. 





